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Una vista introduttiva

� PoLIDBMS, un DBMS particolare
� Leggero e ottimizzato per l’utilizzo su dispositivi portatili
� Politiche di memorizzazione “intelligenti”
� Implementato in Java e in linguaggio C
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Fasi di lavoro

� Obiettivi e vincoli
� Stato di sviluppo, vincoli di sistema, obiettivi del lavoro

� Analisi
� Analisi architettura esistente
� Definizione del problema 
� Analisi dei possibili strumenti risolutivi
� Prototipazione

� Proposta di soluzione
� Implementazione scelta 

� Collaudo e valutazione
� Conclusioni
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Integrazione Java �� C

� PROBLEMA: il driver che gestisce la memoria flash è 
implementato in C, il resto dell’applicazione in Java.
� Come rendere il driver accessibile?
� Come gestire la differente rappresentazione delle informazioni?
� Come implementare un efficiente protocollo di comunicazione?
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Proposta A: Java Native Interface
� Proposta (A): utilizzare il framework JNI incluso nella 

Java Virtual Machine
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� Fornisce un’interfaccia per rendere 
accessibili da Java le funzioni e le 
librerie native.

� Viceversa rende utilizzabili in C 
meccanismi propri di Java (eccezioni, 
creazione oggetti...)

� Problemi
� Garantire le prestazioni e la robustezza dell’applicazione
� Circoscrivere le routine basate su JNI
� Mantenere la funzionalità del driver nativo originale



Proposta B: Metodi IPC
� Proposta (B): Utilizzare metodi di Comunicazione 

Interprocesso (IPC)
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� Driver e PoLiDBMS sono visti come 
due processi separati che 
comunicano tra di loro

� Ci si è orientati sull’utilizzo delle 
named pipes (FIFO)

� Problemi
� Complessità del protocollo di comunicazione
� Sequenzialità intrinseca del meccanismo



La soluzione adottata 1/2
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La soluzione adottata 2/2
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Caratteristiche della soluzione scelta

� Un “mix” delle proposte valutate in precedenza
� Vantaggi dell’uso di JNI:

� Semplificazione del protocollo di comunicazione tra i due 
componenti

� Gestione errori tramite signal handler e lancio di eccezioni 
direttamente dal codice nativo

� Facilità di conversione dei dati da oggetti a byte array e viceversa, 
tramite le funzioni del framework

� Vantaggi dell’uso delle FIFO:
� Disaccoppiamento del driver vero e proprio dalla struttura di 

comunicazione
� Facilità di scambio dati tra i due componenti sotto forma di array di 

byte
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Collaudo 1/2

� Preparazione della piattaforma di test
� Palmare iPAQ H3900 della Compaq
� Sistema Operativo Unix: Familiar

� Versione bootstrap: controllata via shell (seriale o ssh), adatta allo 
sviluppo di applicazioni perchè occupa poco spazio

� JVM Blackdown 1.3.1 (lightweight)

� Compilazione del sottosistema
� Classi Java compilate sulla piattaforma di sviluppo e trasferite

sul palmare, sfruttando la portabilità del bytecode
� Codice nativo compilato su cluster pubblico di compilazione per 

processori ARM (http://www.handhelds.org) e trasferito sul 
palmare
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Collaudo 2/2

� Utilizzo dell’applicazione di test NativeDACTest
� Simula l’utilizzatore di NativeDAC (PoLiDBMS)
� Applicazione testuale scritta in Java

� Tramite un menù, si scelgono le operazioni disponibili
� Insert

� Scan
� Delete
� Update

� Equality search
� Range search
� Dispose
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Conclusioni e sviluppi futuri

� E’stata dimostrata la validità della soluzione proposta
� Struttura abbastanza flessibile per future espansioni
� Funzionalità dimostrata sul dispositivo portatile
� Capacità di reagire agli errori tramite eccezioni

� Il lavoro non è terminato
� E’necessaria una revisione del driver per forzare il rispetto delle 

specifiche

� Possibilità di futuri miglioramenti della struttura
� Rendere il driver multi-threaded (maggior parallelismo)
� Migliorare la gestione degli errori (recovery automatico)

� Rendere “rigoroso” il protocollo di comunicazione (parser)
� Ampliare il set di dati servito dal database
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